
LA SCUOLA ELEATICA. ZENONE 

“Fedro mio, io sono un amante di questo processo di scomposizione e ricomposizione che mi mette in grado di parlare e di pensare. E se c’è 
alcuno ch’io creda capace di veder le cose nella loro unità e nella loro molteplicità, io lo chiamo dialettico” (Platone, Fedro) 

“Visto che sei giovane, esercitati, impegnandoti a fondo in quell’attività che può sembrare inutile e che i più considerano puro gioco di 
parole, altrimenti la Verità ti sfuggirà.” (Platone, Parmenide) 

ZENONE  

I miei scritti sono un aiuto alla tesi di Parmenide contro coloro che cercano 
di ridicolizzarlo sulla base dell’affermazione che se l’Uno è, da questa 
asserzione derivano innumerevoli conseguenze ridicole e contraddittorie. I  
miei argomenti opponendosi a coloro che sostengono il molteplice, rendono 
loro la pariglia con gli interessi, dimostrando che se si accetta la loro 
ipotesi che esiste la molteplicità, ne conseguono effetti ancor più ridicoli 
che dalla tesi dell’esistenza dell’unità, qualora si sia capaci di sviluppare 
adeguatamente il ragionamento. (Platone, Parmenide) 

Inventore della 
dialettica   

Tecnica  della 
confutazione   

Dimostrazione 
per assurdo   

Contraddittorietà 
del movimento   

Contraddittorietà 
della molteplicità 

40 paradossi  

4 paradossi  

Infinita divisibilità dello 
spazio e del tempo    

1. se esiste il movimento è 
necessario che il mobile percorra 
infiniti tratti in un tempo finito 
(divisione di una grandezza data).    

2. paradosso di Achille: il corridore più 
veloce non raggiungerà mai il più lento, 
se questo nella fuga ha un vantaggio 
per quanto piccolo (somma di 
grandezze sempre più piccole). 

3. argomento della freccia. Il dardo che 
l’opinione comune crede in moto in 
realtà è sempre fermo, poiché in 
ciascuno degli istanti in cui è divisibile 
il tempo in cui è in volo, la freccia 
occupa uno spazio determinato rispetto 
al quale essa è ferma. 

4. argomento dello stadio. Relatività 
del movimento rispetto ai punti di 
riferimento.   

Dobbiamo fidarci dei 
sensi o della ragione?    

Abilità 
argomentativa   

Discrepanza tra il 
pensiero matematico e il 
mondo sensibile     LESSICO Dialettica : dal verbo dialeghestain, 

discutere tra più interlocutori, confrontare con loro la 
propria opinione. 
Paradosso :  da parà = contro dòxa = opinione, 
contrario all’opinione corrente. 

Superamento (?) mediante 
il calcolo infinitesimale     

Dicotomia tra continuo e discreto.     


